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Il progetto "Promoting urban integration of GReen Infrastructure to improve climate
governance in cities" (LIFE17GIC GR000029) è cofinanziato dall'Unione Europea nell'ambito
del Programma LIFE, con il contributo del Fondo Verde.

Azione C1.1

Linee guida per la pianificazione
strategica e la gestione delle aree
verdi urbane in risposta ai
cambiamenti climatici
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si Il progetto LIFE GrIn: Promoting urban integration of GReen
INfrastructure to improve climate governance in cities
(LIFE17GIC/GR/000029) è incluso nel programma LIFE, lo strumento di
finanziamento dell'UE per l'ambiente e per il clima, più specificatamente
nella categoria «Environmental Governance and Information actions».
Questa categoria sostiene progetti relativi alla sensibilizzazione, alla
formazione ambientale e al rafforzamento delle capacità, alla conformità e
all'istituzionalizzazione di nuovi quadri legislativi, allo sviluppo delle
conoscenze e alla partecipazione dei cittadini.

L'obiettivo principale del progetto LIFE GrIn è quello di incorporare la
governance climatica nella gestione delle infrastrutture verdi a
livello locale attraverso la creazione di un quadro politico integrato
incentrato sulle Aree Verdi Urbane (Urban Green Areas – UGAs).

Il progetto promuove l'integrazione urbana, che si traduce nel pensare agli
spazi verdi urbani non come unità isolate, ma come elementi vitali del
paesaggio urbano, con le loro specifiche funzioni e il loro contributo alla
mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici. Questo approccio
capitalizza le UGAs come risorse preziose per l'adattamento delle città ai
cambiamenti climatici e la mitigazione dei loro impatti attraverso i principi
della Forestazione Urbana. La visione più generale prevede l'adozione
delle politiche e degli strumenti dell'UE, con l'obiettivo di migliorare la
qualità e la connessione degli spazi verdi, al fine di creare città più resilienti
ai cambiamenti climatici.



Partner beneficiari

Totale: 1.763.885 euro

Contributo UE: 1.015.505 euro (= 58,34%)

Il beneficiario coordinatore è l'Istituto degli ecosistemi forestali mediterranei e
della tecnologia dei prodotti forestali (IMFE), uno dei più antichi istituti di ricerca
in Grecia che fa capo all'Organizzazione agricola ellenica "DEMETER". I
beneficiari associati sono HOMEOTECH Co. una società privata che elabora
studi e progetti ambientali, il Ministero dell'Ambiente e dell'Energia, l'Unione
Centrale dei Comuni della Grecia e i Comuni di Amarousion e Heraklion.

1. Stabilire un quadro politico integrato per la gestione, il monitoraggio e la
valutazione delle UGAs, basato sulla pianificazione cooperativa e sulle
migliori pratiche di silvicoltura urbana.

2. Integrare e promuovere le politiche dell'UE in relazione al cambiamento
climatico nella governance locale, nonché la pianificazione e la progettazione
urbana sostenibile.

3. Quantificare e moltiplicare l'impatto delle UGAs sui problemi climatici delle
città.

4. Promuovere l'inclusione della gestione sostenibile delle foreste urbane per il
cambiamento climatico nel Patto dei Sindaci.

5. Migliorare la qualità della vita dei cittadini attraverso la mitigazione degli
effetti del cambiamento climatico e la pianificazione multifunzionale delle
UGAs.

6. Sensibilizzare i decisori politici sulla necessità e sui benefici di un'azione di
adattamento/mitigazione dei cambiamenti climatici a livello comunale.

7. Sensibilizzare il pubblico e promuovere la partecipazione attiva delle parti
interessate.

8. Conservare la natura e la biodiversità e migliorare gli habitat per le specie in
città.
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Il Patto dei Sindaci è stato lanciato nel 2008 in Europa con l'ambizione di riunire i governi locali
impegnati volontariamente a raggiungere e superare gli obiettivi climatici ed energetici dell'UE. Nel
2016, il Covenant of Mayors ha unito le forze con il Compact of Mayors dei Sindaci, dando vita al
Patto Globale dei Sindaci per il Clima e l'Energia, il più grande movimento al mondo per le azioni
locali in materia di clima ed energia, che riunisce più di 10.000 autorità locali e regionali in 57 Paesi.
Le città firmatarie si impegnano a sostenere l'attuazione dell'obiettivo dell'UE di riduzione del
40% dei gas serra entro il 2030 e l'adozione di un approccio comune per affrontare la
mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici.

Il 24 febbraio 2021 la Commissione europea ha adottato la nuova strategia dell'UE
sull'adattamento ai cambiamenti climatici. La nuova strategia stabilisce come l'Unione Europea
possa adattarsi agli impatti inevitabili dei cambiamenti climatici e diventare resiliente al clima
entro il 2050.

La strategia ha quattro obiettivi
principali: rendere l'adattamento
più intelligente, più rapido e più
sistemico e intensificare l'azione
internazionale sull'adattamento
ai cambiamenti climatici.
Con l'obiettivo di coinvolgere e
sostenere le città nell'impegno a
raggiungere gli obiettivi di
mitigazione e adattamento al
climaclima dell’UE, la Commissione Europea ha istituito il Covenant of Mayors Initiative, come una delle
azioni della Strategia di adattamento dell'UE.

Per sostenere le azioni di adattamento nelle città europee, la Commissione europea ha lanciato lo
Urban Adaptation Support Tool (UAST). Lo strumento fornisce indicazioni e conoscenze pratiche
ai firmatari e a tutti gli altri soggetti interessati in Europa e nel mondo, e sostiene l'adattamento
urbano con una guida rapida e graduale attraverso i cicli di pianificazione e attuazione
dell'adattamento. Inoltre, facilita l'accesso a informazioni e dati approfonditi e specialistici, fornendo
un database completo e aggiornato di letteratura e fonti di informazione per ogni fase del ciclo di
adattamento urbano.
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L’Urban Adaptation Support Tool guida i decisori e gli operatori attraverso le fasi
principali del processo di adattamento. Lo strumento si basa sul ciclo delle politiche di
adattamento , che evidenzia come l'adattamento ai cambiamenti climatici sia un
processo iterativo. L'UAST è suddiviso in sei fasi, viene aggiornato regolarmente e per
ogni fase fornisce collegamenti a risorse accuratamente selezionate. Per incorporare i
Piani di Gestione Strategica delle UGAs nella pianificazione dell'adattamento, LIFE GrIn
propone di seguire le fasi suggerite dall'UAST:

Valutazione di rischi e vulnerabilità 
del cambiamento climatico02
Identificazione e selezione di 
mezzi e misure03

Attuazione della strategia proposta05

Monitoraggio e valutazione della gestione06

01 Preparazione del piano

04 Valutazione dei mezzi e delle 
misure selezionati



St
ra

te
gi

a 
na

zi
on

al
e 

pe
r l

'a
da

tt
am

en
to

 a
i c

am
bi

am
en

ti
 c

lim
at

ic
i Nel 2016, la Strategia nazionale greca per l'adattamento ai cambiamenti climatici è stata

preparata dalla Direzione dei cambiamenti climatici e della qualità dell'atmosfera della

Direzione generale della politica ambientale del Ministero dell'Ambiente e dell'Energia. In

essa si legge che:

"Uno dei maggiori problemi delle città moderne è la mancanzadi aree verdi urbane.

L'occupazionedellospaziourbanoda partedel cementoha effetti energeticie ambientali

significativi,poichégli edificisonoresponsabili,in largamisura,delconsumodi energia,ma

anchedell'emissionedi sostanzeinquinantie gas. In Grecia,gli edificisonoresponsabilidel

40% del consumo energetico totale e del 45% delle emissioni di anidride carbonica

(CO2) nell'atmosfera.

La mancanzadi infrastruttureverdi influisce sulla salute pubblica e appesantiscela

psicologia degliabitantidellecittà,creandoe intensificandola sensazionedi disagio.

D'altraparte,si è visto che le aree verdi urbane migliorano il microclima delle città,

riduconoil particolatoe l'inquinamentoatmosferico,rafforzanoe proteggonol'isolamento

degliedificie ne aumentano l'efficienza energetica, creandoal contempoun ambiente

naturalepiù favorevole- habitatper le speciedi florae fauna.



 Riprogettazionedella pianificazione territoriale a livello comunale, al fine di potenziare le
infrastrutture verdi urbane, collegare le aree verdi urbane e renderle più integrate ed
efficaci.

 Creazione di nuove aree verdi urbane in punti strategici della città.

 Limitazione dell'intensità della competizione tra costruzioni e vegetazione (infrastruttura
grigia e verde).

 La gestione strategica delle UGAs dei comuni non può essere separata spazialmente a
livello regionale o nazionale.

 Identificare e affrontare gli effetti negativi del cambiamento climatico, utilizzando il verde
urbano come strumento per mitigarli e adattare le città alle nuove condizioni.

 Promozione e facilitazione della comunicazione e del coordinamento tra i Dipartimenti del
Comune, il Comune e i cittadini, i servizi e gli stakeholder con le organizzazioni ambientali
che operano sui temi del cambiamento climatico.

 Sensibilizzazione dei cittadini sulle tematiche del verde urbano e sui benefici che ne
derivano. Motivare la partecipazione dei cittadini ai processi di tutela, gestione e
monitoraggio delle aree verdi urbane.

Per elaborare la pianificazione strategica delle UGAs, è necessario seguire le seguenti fasi,
presentate nella figura seguente:
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finalizzati alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici 
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La decisione ministeriale 10788/ 2004 introduce il concetto di aree
verdi urbane e specifici parametri quantitativi, come valore minimo
(standard), come qui di seguito

La decisione ministeriale 133384/6587/10-12-2015 (ΦΕΚ Β 2828) definisce quanto segue: 

Il campo di applicazione è costituito da aree aperte riservate a parchi e altri spazi verdi,
compresa la presenza caratteristica di vegetazione, indipendentemente dalla scala
dimensionale. La maggior parte degli spazi aperti urbani sono spazi verdi, ma
occasionalmenteincludonoaltri tipi di areeaperte. Il paesaggiodeglispaziapertiurbanipuò
variare da campi da gioco ad ambienti altamente curati fino a paesaggirelativamente
naturali.



Nell'ambitodel progetto LIFE GrIn è stato proposto un concetto più dettagliato di aree verdi
urbane, dato che alcune aree importanti non sono state incluse nell'ambito principale. La
proposta è presentata nella tabella seguente:

Lionatou (2008)
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1. Introduzione

2. Quadro generale dei piani di gestione

3. Ambito di applicazione

Per comprendere meglio la correlazione tra la popolazione e le aree verdi urbane esistenti,
vengono presentati almeno tre periodi di censimento. Vengono inoltre raccolti dati socio-
economici.

Una descrizione approssimativa dell'area del Comune, sottolineando l'Ecosistema
Urbano.

Contiene la presentazione delle risorse umane e delle infrastrutture tecniche del
Comune, associandole ai temi del clima, del verde urbano e dell'ambiente, al fine di
creare gli indici che ne dimostrano l'adeguatezza o meno.

Si fa riferimento allo stato di
pianificazione urbanistica delle
aree che saranno oggetto del
piano di gestione e delle aree
urbane circostanti.

Particolare riferimento viene dato
alla classificazione e alla
descrizione delle aree verdi
urbane, in base alle classificazioni
proposte vengono mappate le
aree di interesse.

Descrive i soggetti coinvolti nella pianificazione e nella gestione delle Aree Verdi
Urbane, gli enti e gli stakeholder, indicando il grado e il tipo di coinvolgimento.

Viene presentato l'attuale quadro normativo e regolamentare per il verde urbano.

Gli obiettivi e le finalità del Piano di gestione sono stati sviluppati in modo approfondito.

Gli obiettivi finali sono la gestione razionale delle aree verdi urbane, finalizzata alla
sostenibilità e al miglioramento della qualità della vita dei cittadini e al contrasto degli
effetti negativi del cambiamento climatico.

Il metodo di finanziamento della progettazione e dell'attuazione del Piano è in fase di
sviluppo.
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4. Situazione attuale

Suolo - Idro - Condizionigeologiche

I dati meteorologici provengonodalle
stazionimeteorologichepiù vicine.

Inoltre, vengono raccolti dati sugli
eventi meteorologici estremi.

Contieneancheinformazionie modelli
climaticie scenarichesimulanolo stato
futuro dell'area.

Nello stessocapitolovengonofornite informazionisull'intera rete idrografica, sulla
falda e sulla qualità dell'acqua.

Vengono descritte le proprietà
fisiche, chimiche e biologiche del
suolo dell'area.

Durantelo studio è necessariotenere
conto del fatto che i suoli urbanisono
interrotti dagli elementi strutturali
dell'ambienteurbanoe il loro sviluppo
è influenzato dalle attività umane.
Pertanto, è difficile studiarli come
sistemisingolio continui.

Meteo - Condizioniclimatiche

Vienedescrittala vegetazione urbana, sia nei limiti delleareedi interesse,sia nell'area
circostante,soprattuttosepresentaunaconnessioneecologica.

L'attenzioneè rivolta alla vegetazione legnosa. I dati biometricie selvicolturaliraccolti
creano un inventario degli alberi urbani. In questo modo è più facile valutare la
struttura,la composizionee la qualitàdelverdeurbano.

Verde urbano - Raccoltadati su flora e vegetazione

I dati sulla vegetazione 
vengono utilizzati per 
valutare la biodiversità, 
l'idoneità delle specie 
all'uso urbano, la salute e 
la stabilità degli alberi e 
la stima dello 
stoccaggio del carbonio.
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Raccoltadati sulla fauna

Gli insetti sono importanti bioindicatori grazie alla loro
sensibilitàancheaipiù lievicambiamentiambientali.

Si propone quindi di indagaresulla fauna di insetti, con
particolareattenzioneai lepidotteri .

La presenzanaturale(permanenteo stagionale)di mammiferi,uccelli,anfibi,rettili,pesci
e altri animalichecompaiononell'ecosistemaurbanodelleareedi interesse.

Inoltre,vengonosegnalatie mappatii punti di presenza,riproduzioneo nidificazione.

Raccoltadati sui bioindicatori

Il capitolo contiene la mappatura
delle limitazioni che la
vegetazione urbana deve
affrontare,ed è accompagnatoda
una descrizionedi ogni oggetto,
infrastruttura, costruzione o
struttura che disturba la crescita
liberadeglialberiurbani.

Infrastruttura attuale

Inoltre, i dati sulla fauna di insetti 
possono fornire informazioni 

significative sui problemi entomologici, 
sulle infestazioni e sulle specie 

invasive. 

Recinzioni 

Infrastrutture di 
protezione del suolo e d  
drenaggio delle acque 

piovane

Edifici e altre strutture 
artificiali

Sistema di irrigazione, 
approvvigionamento 
idrico e antincendio

Rete di strade, marciapie  
e sentieri

Illuminazione

Vengonopresentatele percentualidegli inquinantiatmosfericie i giornidei loro valori
massimi.

L'accentoè postosulleemissionidi gasa effetto serra(GHG).

Inquinamento atmosferico

5. Valutazione della situazione attuale

L'elaborazionedei dati grezzi (primari) e la presentazione dei risultati vengono effettuate.
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6. Misure di gestione e adattamento

Vengonoidentificate le aree in cui è necessario intervenire, con particolare attenzione ai
problemi di compattazione del suolo. Vengono inoltre descritte in dettaglio le misure
di gestione suggerite e la loro attuazione.

Dato che le aree verdi urbane sono una soluzione naturale ideale, l'intero metodo può
basarsi su buone pratiche per la loro gestione finalizzata all'adattamento ai cambiamenti
climatici. Tali pratiche sono disponibili sulla piattaforma CLIMATE-ADAPT. L'utilizzo di
queste buone pratiche presuppone la loro valutazione, poiché ogni area ha le sue
peculiarità.

Misureper migliorare le condizioni del suolo

Vengono identificate le aree in cui è necessario intervenire per migliorare le condizioni
dell'acqua. Vengono inoltre descritte in dettaglio le misure di gestione suggerite e la loro
attuazione. Dove necessario, è prevista la creazionedi un sistemadi irrigazione.

Misureper migliorare le condizioni dell'acqua

Questo capitolo descrive l'impianto della
vegetazione. Tenendo conto dello spazio di
crescita, dei criteri ecologici e di
funzionalità , vengono selezionate e proposte
le piante da utilizzare per l'impianto della
vegetazione. Inoltre, vengono pianificate le
piantumazioni, stabilendo le priorità spaziali e
temporali.

Insediamento della vegetazione

I trattamenti selvicolturali e gli interventi di
manutenzione suggeriti, con la loro attuazione, sono
descritti in modo completo.

Trattamenti e misure selvicolturali

Educazionee sensibilizzazione
Questo capitolo si occupa delle attività di educazione
ambientale e di sensibilizzazione. Vengono quindi fornite
risorse adeguate, consigli e materiale didattico, mentre
vengono pianificate azioni per incoraggiare la partecipazione
dei cittadini, possibili collaborazioni con istituzioni educative e
movimenti cittadini.

Pianificazionee programmazione della gestione
La validità del Piano di gestione strategica è di 10 anni.
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Perosservare il grado di attuazione degli obiettivi fissati nel piano, vengono monitorati a
intervalli regolari criteri e indicatori specifici.

Tenendo conto degli indicatori stabiliti dall'Agenzia Europea dell'Ambiente, nel Piano di
Gestione Strategica devono essere monitorati almeno i seguenti aspetti:

Indicatori della tipologia di verde urbano
Indicatori di biodiversità e presenza di 

specie esotiche
Indicatori di composizione e struttura del 

verde urbano
Indicatori dell'analisi del paesaggio

Indicatori di fenologia del verde urbano
Indicatori del sequestro di carbonio 

(stoccaggio del carbonio)
Indicatori bioclimatici - valutazione 

biometeorologica del disagio dei cittadini.
Indicatori socioeconomici

8. Autovalutazione - Revisioni

7. Criteri e indicatori per il monitoraggio e la valutazione

Il piano strategico di gestione del verde urbano deve essere presentato a tutte le parti
interessate, agli stakeholder e agli enti coinvolti, nonché al pubblico in generale, al fine
di raccogliere ed elaborare opinioni e concezioni diverse per aggiornarlo e migliorarlo.

Consultazioneed elaborazionedei risultati

Si svolge a intervalli regolari, di solito ogni 5 o 10 anni, e il principale è tra 10 anni.

Autovalutazione

Le revisioni e gli aggiornamenti vengono effettuati a intervalli regolari, ma anche in caso
di emergenza.

La necessità di attuare revisioni periodiche è valutata dai servizi tecnici del Comune.

Revisionee aggiornamento
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